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Cari compagni

[I primo maggio, giornata del lavoratori, assume quast'anno un grandioso aspetto di afformazione dei
popoli In Jotta por la lore emancipazione. La guerra presenta segna una grande taspa versa realizzazio-
nî di massima importanza per la classo lavoratrice, Il primo maggio 1945 trova la classo operaîa alla
direzione della guerra libaratrice a per la democrazia progressiva In'tutta le nazioni ave la tirannide
nazfascIsta aveva messc le sue mani insanguinato,
La classe operala italiana gia' merita la qualifica di classe nazionale di governo: essa ha saputo dopa
1'8 sattombra '43 portarsi all'avanguardia nel movimento di liberazione e insurrezione nazionale, Ha

saputo rendero Il suo giorioso partito, T| Partito Comunista - che Insieme‘al Partite Socialista sl pre-
. Bara a fermaro Il Partito Unico di tutti i lavoratori - spina dorsale .del'fronte nazionale democratico:
nel Comitati di Liberazione Nazionale, negli organismi di massa deve si mobilità tutto il popols italia»
no, nel Corpo dei Volontgri della Liberta", nei GAP è nelle SAP, nel Frante della glovontu' e nei gruppi
di difesa dalla dsnna,

Ne! momanto In cui J' (ar taatipie Esercito Rosso, guldato dal Marescelallo: Stalin, sta per congiungersi
con le Armato Angloamericane dando îl colso di grazia alla Germania hitferiana ed Til popols Jtalians in-
serge per la definitiva cacciata del tedeschi dal suolo patric e la distruzione dei fascisti, tutti |
compagni, tutti gli Internati, tutti gli italtani în Svizzera, nell'Imminenza del ritorno alle proprio
citta', al propri paesi, alle proprie case, alle proprie famiglie, al prsprio lavero, DEVONO MANIFESTA=

‘RE PER IL PRIMO MAGGIO, Manîfestare con sospensioni di lavoro, cen discorsi è lettura di articoli alla
collettivita' deî rifugiati, Inerenti alla lotta di liberazione; manifestare fa volenta' unitaria di
letta con la partecipazione del C.d.L, di campo, preparare un programma di lavers politico nel campo:
sottoscrizioni pro Fronte della Resistenza, arruolamenti nel corpo Volontari della Liberta! ed altre ma-
nifestazioni adaguate alle esigenze del luogo, 1! primo maggio deve essere una giornata che ronde mani-
fasto il grado di coscienza nazionale democratica raggiunto dal popolo Italiane,

* * *
ST avvicina il giorno în cul tutti i compagni riprenderanno Il lor» posto di lotta e di lavoro in Patria
I compiti-che cì attendono al nostre ritorno sono molteplici e richiedono da tutti i compagni una asse-
luta dedizione alla causa, una fede ed un ccraggio Incrollabill, disciplina bolscevica, per ossere degni
dai nestri fratelli che per tanti mest hanno condotto la lotta contro i nazifascisti, senza badare a

ser la completa disfatta degli Invasorî tadeschl e dei tradi-
Riproduciamo qui sette le direttive dal nostro Partito nell'Italia ancora occupata per Ja

‘fase culminante dell'Insurrezione nazionale è della liberazione, ed | punti principali della lJinca del |

nostro partito per la ricostruzione,

terl fasolstt,



INDICAZIONI PER LA FASE CULMINANTE DELL'INSURREZIONE NAZIONALE E DELLA LIBERAZIONE

Siamn entrati nella fase decisiva dell'insurrezione, per questo qbbiamo voluta settolineare ? nostri
;compiti essenziali în questo momento. Ma la situazione 6 talo che puo' precipitare Improvvisamente, La

belva tedesca € braccata da ogni lato, gli eserciti alleati stanno premende da tutta le parti l'esercito
nazista battuto su tutti 1 fronti, Un crollo milîtara o del fonte interno tedesco é oggî una eventualita '

Assal probabile, L'insurrezione nazionale, mercé l'attivo intervento delle larghe masse dai popolo ita-
liano, puo' passare rapidamente ‘dalla fase culminante dell'Insurrezione nazionale a quella dellg lîbera-
zione. || passaggio dalla illegalita' alla legalita' con molta probabilita' sara' un passaggio brusco,
e come tutti | bruschi passaggi sara' un passaggio difficile, sopratutto se noi nen saremo preparati.
In questi lunghi anni di vita Illegale, noî abbiamo contratto delle abitudini di vita e di lavoro cosi-dette cospirative, Lavore chiuso, ristretto, spesso schematico. Contatti can pochi elementi, rapporti
quasi esclusivamente con persone di fiducia, aventi le stesse idee, la stossa qantalita', lavoro molto
accentrato o basato su un numero limitato di compagni attivi, Tutte queste abitudini le dovremo cambiare
nel giro di 24 ore, Nella fase culminante dell'Insurrezione e fin dalle prime ore della liberazione,i
comunisti dovranno essere palesemente ed apertamente presenti dappertutto. Cesseremo di essere Îllegali
ciandestini, per agire alla luce del sole.
SOTTO LA BANDIERA DEL COMITATO DI LIBERAZIONE. 1 moto insurrezionale ha carattere nazionale e deve
svolgersi sotto la bandiera del Comitato di Liberazione e sotto i segni nazionali, la bandIera tricelore
simbolo di tutte le forze patriottiche, di tutte le forze sane e progressive del nostro paese, L'insur-
‘rezione nazionale non si pone obbiettivi di classe, non si pone rivendicazioni socialiste 0 comuniste,essa mira a cacciare | tedeschî dal nostro suolo, ad annientare il fascismo, a ridare al nostre passe ed
al nostro popolo la liberta! e la democrazia. Noi comunisti dobbiamo portare nella battaglia fnsurrazio-
nale, la nostra capacita‘ organizzativa, Ja nostra iniziativa, f| nostro entusiasmo, ma anche la nostra
disciplina proletaria e patriottica. Quella disciplina che 6 la piu' alta espressione della nostra co-
scienza di classe nazionale e del nostre senso di responsabilita!.
Dovremo adoperarci.onde evitare tutte quelle manifestazioni esteriori che potrebbero portare pregiudiziaalla compattozza del fronte nazionale di combattimento, Ogni compagno deve e dovra' sentire la responsa-Dillta' di essere un elemento dirigente. Dovremo impedire che element! irresponsabili comp iano atti in-consulti, che agenti del nemico e della quinta colonna possano Cperare par disgregare il fronte nazionale
per gettare del discredito sui patrioti e per suscitare diffidenze fra le forze democratiche ed antifa-
sciste, Le azioni fasciste di teppism: e di vandalismo dovranno essere represse con la massima energia,
MASSIMA DECISIONE, iiA IMPEDIRE GLI ATTI DI INUTILE BRUTALITA', La battagila insurrezionale deve essere.condotta con la massima decisione, Chi non sî arrende deve essere sterminato,
ed impedire gli atti di inutile brutalita', E'

Noi dovremo pero' evitare
vero che nazisti e fascisti hanno commesso delitti orri-bill, hanno torturato, massacrato, incendiato, distrutto, rubate e per tutts questo devono essore e sa-ranno puniti, fia nol non dobbiamo macchiarci e non cì macchieremo mai delle loro infamioliano sapra' dare prova dell'abisso che lo sep

+. ll papelo ita-
ara dal traditori fascisti, accozzaglia dî banditi, dicorrotti e di delinquenti,

SALVARE IL PATRIMONIO COMUNE, SALVARE | BENI DEL POPOLO.

zioni fasciste, dopolavori
Bisogna ricordarsi che i beni delle istitu-

» circoli, mense aziendali,sIndacali, ecc., edifici ed arredamenti sono beniaccumulati col sudore del popelo e percio' devono essere salvati în quanto devono essere restituiti al
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popolo, Clo' vale in particolare oltre che per fe sedi delle organizzazion® sopra indicate, anche per
le tipografie dei giornali e per tutto ciîo' che é bena del popolo,
ENERGICA E SEVERA OPERA DI EPURAZIONE. Nella fase culminante dell'insurrazione e nelle prime ore della
liberazione, occorrera' îniìziare subito energica 0 severa opera di epurazione nelle fabbriche, negli
uffici publici e nelle scuole, Quest'opera impone agli operai e noi comunisti dobbiamo dare l'esempio,
del doveri di autodisciplina. Si trattera' cioé dl agire con la serenita' e la sensibilita' che 6 pre-
pria della classe operala, sia nella difesa degli interessi, sia nella lotta di liberazione, che nell'a-
zione di epurazione delle fabbriche, dagli uffic?, dalle scuole degli elementi antinazionali che si sc-
no rivelati sgherri del fascismo e del tedeschi, Non sì tratta dì dare sfogo a risentimenti personali,
anche se giustificati, ma d! colpive realmente ed inesorabilmente î colpevoli, 1 maggiori responsabili
dei delitti nazisti e fascisti, 1 colpevoli di colfaborazione con i tedeschî; si tratta di azione vslta
a risanare l'ambiente del quartiere, della fabbrica, degli uffici, delle a ministrazioni publiche, e del-
la scuole, ST tratta di unire le forze sane degli operai, del tecnici, degli impiegati e degli intellet-
tuali nelta lotta per la liquidgzione della peste fascista.
| PRIMI NELLA LOTTA, | FRIMI NELLA SOLIDARIETA". | P.C, IT nuova partito del popolo, deve mostrarsi
a tutti come tale, nel corse della battaglia Insurrezionale, Noî comunisti dobbiame essere i primi, non

saio per coraggio, spirito di sacrificio, volonta! di flotta, ma anche per disciplina, per sentimento
«di solidarieta' e di fratellanza verso la popolazione. 1| rispetto per la popolazione io sl dimostra

.
portando aiuto al cittadini, difendendeli dal saccheggio e dalle distruzioni tedesche e fasciste, difon-
dende | [oro beni, Noî comunisti dovremo essere 1 primi ed i piu' sol'eciti non solo nel combattimenta
ma a provvedere al bisogni piu' urgenti e piu' immediati della popolazione, nell'organizzazione della
distribuzione del pane, della farina, dell'acqua, nello spegnere gll incendi, nel trovare la casa a chi
6 rimasto senza tetto, nel portare soccorso aì feriti, ecc. Fer I{ modo in cuî nei comunisti conducia-
mo e condurremo la lotta, d:bbiamo peter essere citati ad esempio da parte di tutti gli italiani di

tutte le fedi e di tetti 1 partiti,Per 11 modo con cul la battaglia iii condotta, il
nostro partito deve presentarsi all'attenzione di tutti gli italiani come P, de! popolo,
ANDARE AL POPOLO , Sin dalle prime ore della liberazione, bisognera' organizzare subito nelle officine
nei rioni popolari, nelle piazze delle citta' a dei villaggI, dei grandî cemizi e delle riunioni di
popolo, Bisognera' riuscire a publicare Immediatamente almeno in ogni centro regionale, {} quotidiano
del P. "L'Unita'", e proporci di utilizzare ogni mezzo per farlo arrivare in tutte je provincie ed in

ogni viflaggio, Tenere presente che anche domani, a liberazione avvenuta, le difficolta" delle comunica-
zienl e die trasporti saranno grandi e bisogna gia',sin da oggi ,predisperre | mezzi necessari per la

realizzazione dei nostri compiti, D'accordo con | compagni socialisti e con gli amici demo-crist.,
dovremo lavorare affinché nella officine,nelle fabbriche e nei cantieri, sin dal primo giorno della
liberazione si provveda alla elezione democratica delle commissioni interne, Sin dal sein giorni oc-
corera' dar vita ai sindacati liberi ed alle Camere del Lavoro, allargare ! Comitati a gi Organismi
dirigenti delle organizzazioni di P;io di massa, Prima durante e dopo l'insurrezione dovremo riuscire a

coprire {e nostre citta' e le nostre campagne di una reto di migliaia e migliaia di Comitati di Liberaz
zizne dl fabbrica,di rione, di villaggio, di officina, Saranno questi yli organismi popolari sui qual!
poggera' îl movimento insurrezionale, suì quali poggera' i! governodemocratico in Italia, Senza que-
sti organismi base del potere popolare,é varo parlare di democrazia progressiva, Noi comunisti! dobbiamo
prendere l'iniziativa per costituire, rafforzare e far funzionare | C.d.l. La stessa cosa deve dirsi
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per quanto riguarda le Giunte comunali e provinciali | cui consigli devono essere eletti e messi Tn fune
zione sin dal primo giorno, Ba&tA&&&REagA& Tn attesa delle elezioni amministrative, Coma F, dovremo con-

vocare sino dal primo giorno, [e assemblee di cellule di fabbrica e di strada, le assemblee delle Se-

zioni comuniste, delle citta' e dei villaggi. Non sl trattera' evidentemente, di perderci in lunghe od

accademichs discussioni; ma le assemblee saranno necessarie per mettere subito in attivita! tutti |

compagni, per trovare tra di essi il piu’ gran numero di elementi intelligenti, capaci, dotati di |-
niziativa al quali affidare | molteplici compitî ed incarichi di lavoro che in quel momento si porran-
no davanti al P.

MOB}LITQRE TUTTI | NOSTRI QUADRI, Ogni Comitato Federale deve occuparsi sìn da cra dî avere a disposi-
zione decina e decine di buoni compacni, di dare ad essi sin da oggi, !a necessaria preparazione per

poterli inviare subito nella fase culminante dell'insurrezione e della liberazione, in ogni pqgase della
provincia, anche in quelle dove il movimento comunista non esiste, Essi andranno a tenere il comizio,
a convocare le riunioni di popolo, a costituire la sezione comunista, ad organizzare il Comitato di L!-

berazione, la Giunta Comunale, il sindacato di categoria, la lega dei contadini, ad organizzare e far

funzionare la cooperativa, il circolo di divertimento,(ex dopolavoro). Bisognera' arrivare dappertutto,
‘în ogni piu' piccolo cemune e frazione,non fosse altro che per andare a leggere ad alta voce,di fronte
alle assemblee popolari, gli appeli!i del C.d.L. , dol nostro P, l'articolo di fondo del nostro quoti-
diano, a

DIFFONDERE LARGAMENTE LA NOSTRA STAMPA: | nostro giornale quotidiano "L'UnitA'), ed in mancanza dì es-
so il settimanale od I| bisettimanale, dovranno assero tirati nel numero piu' grande di copla 0 specie
nel primi tempi dovremo preoccuparci di farlî giungere dappertutto, L'operaio, il tecnico, l'impiegat:
entrando In officina al mattino, dovranno poter acquistgre îl nostre, 11 loro giornale, Nol dovremo da-

re il giornale non sole ai rivenditori, ma anche a del nostri compagni incaricati di andarlo a vendere

davanti allo officine e nei diversi quartieri delfa citta’. Dovreme curare la distribuzione nei paesi
della prov!ncla; In quelli deve non esiste la nostra organizzazione, dovremo mandare appositamente del

compagni col solo scopo di andara a distribuire ed a vendera il nostro giornale, Non sempre e nen dap-

pertutto potremo fare il giornale,, si faccia allora, I{ manifesto, l'appello, îl volantino, pur di fa

re giungere al popolo la parela del Partito, Non sara' possibile Impiegare delle are per stillare un

manifestino, nella vita Illegafe il lavoro procede con una certa lentezza, îl materiale vione publica-
to a relativamente lunga scadenza, v'é tempo per fare e rifare l'abozzo, per discuterio e vagliarlo.
Nella fase decisiva dell'Insurrezione ed a liberazione avvenuta, sara' necessario lavotaro con un ritm:
velove e febbrile, occorrera' sIungere tempestivamente, Occorrera' gran dose d' dinamismo, senso dl re-
sponsabiitta' ed anche di coraggie politico, Arrivare al momento giusto, con un manifestino, un appelt:
una direttiva, anche se redatta rapidamente, val meglio che arrivare fn ritardo con un documento ben

stìl!ato nella forma,

SAFER PARLARE AP POPOLO. La parola In ognì casa 6 assal piu' efficace delio scritto, il legame con lo

masse popolari e lo sl realizza sopratutto con la parola, con il centatto fisico del comunista, con |

suol compagni dl lavoro, di abitazione, con | cittadini d! altre idee politiche e religiose, Sì tratte-
ra' di saper parlare agli strati pu- diversì della popolazione, || che significa conoscere { bisogni,
le necessita", le aspirazioni del popolo, Fer questo é necessario che la parola di ognî compagno sla
Improntata alle esigenze, agil interessi, alle aspirazioni di tutti glî Italiani, sia improntata sempre
alla linea politica del P,
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pi
ne (IN GUARDIA CONTRO IL NEMICO E GLI AGENTI DELLA QUINTO COLONNA. Non si deve pensare che a liberazione

avvenuta |a fotta sara' senz'altro finita, TI nemico ed { susi agenti, 1 disperati, | nazifascisti che

“è vorranno vendere cara la loro pelie, cercheranno di portarci del colpi anche a liberazione avvenuta,
Occirrera' una grande e costante vigilanza per impedire la penetrazione nelle file dell'aserclto na-

Br: zi:nale, tra le forze di polizia, nelle organizzazioni di massa, patripttiche, nel P., del nemic: e del
suol agentI,(ex-mutini, X Mas, Brigate Nero). Sara! necessarie presidiare le sedi del God, lo 08 dla
delle organizzazioni popolari e del lavoratori per difender.i da eventuali attacchi del nemico e dei
e dei suol agenti della quinig col:nna,
IL LAVORO DEL PARTITO RESTERA' TRA | Piu' IMPORTANTI. Non tutti } compagni dovranno essere occupati in

funzioni publiche o amministrative. Una parte sara' sanza dubbio impiegata nella direzione del lavoro

sindacale, delle Camere di Lavsro, dei C.d.L. Altri compagni saranno delegati nelle giunte comunali è

provinciali, nelfe commissioni economiche, nelle commissioni di epurazione, ed In altre attivita- della
direzione della vita publica ed amministrativa, ma Il lavoro del PF, rimarra! sempre tra le attivita!
nostra piu' importanti. Buona parte dei migliori compagni dovrann: ded!cars! essenzialmente all'attivi-
ta' del P, che sara' la forza principale di direzione dal movimento popolare. L'attivita' del P. non

st esplichera' pero' con Î contatti ristretti e limitati a poche persone, Non si esplichera' piu' sem
pilcemente con delle dispesizioni,, con la circolare, con le direttive scritte, Tutto questo diventera!
secondario, | dirigenti del P, di Federale, dî settoro e di cellula prenderanno contatto vivo e diretto
con centinaia e migliaia di compagni e di lavoratori attraverso larghe assemblee, a comizi, a conferen-
ze; dovranno avere contatti con le persone piu' diverse dî ogni ceto e condizione sociale, col Sindaco,

e
i rappresentanti delle diverse categorie di lavoratori e delle diverse correnti sin-

dacaliî e politiche,
co| Frefetto, con

CRGANIZZARE E MOBILITARE IL POPOLO. Nel novembre scorso abbiamo concluso | rapporto organizzativo pres
sentato alla conferenza del T.I. lanciando questa parola d'ordine: Rafforzare tutto !| lavoro organizza-
tivo pergarantire la realizzazione della linea politica del FP. Questa parola d'ordi» 6 giusta ancera
:ggi. ida noi dobbiamo e dovrem: fare molto di piu' nella fase culminante dell'insurrezione nazionale.
SÌ tratte non solo di potenziare l'organizzazione del P., si tratta di mobilitare ed organizzare Î| po-
pcio se vogliamo realizzare la nostra linea politica, Oggi la classe operaia, | contadini ed | lavorate
ri In generals sl trovano în condizioni di inferiorita! rispetto alle altre classi della societa, SÌ

tratta di sviluppare e pstenziare } Cad. A,, di dare vita al C,d.L. di citta' di rione, di villaggio, di
fabbrica, di creare l Cem, contadini, di sviluppare il Fod.6,, 1 G,d4.0,0, Sì trattora' domani, non sol&
piu' di questo, sl trettera' di sviluppare i C.dL. di fabbrica, di eleggere le commissioni Interne, di
far funzionare | sindacati fiber],di creare { Comitati e le organizzazioni dei contadini, di creare la
glunte comunali a provinciali e di preparare al plu' presto le elezioni amministrative, [{ P. il Parti-
to nuovo deve proporsi dî organizzare Il] popolo italiano, di ricostruire tutta una rete di organizzazio-
no dalla classe operaia, del contadini, degli Impiegati, e delle classi lavoratrici, Quasto iqvoro de-
vra' essere Iniziato subito, sin dal primo giorno della liberazicne,dobbiamo iniziario sin da oggi,nel

4 i n , e nti .corso dell'Insurrezione nazionale,perché selo la mobilitazione è la organizzazione del popoio Italiano,
ì f 1 î È

3dara' [a vittoria all'insurrezione nazionale, sara' Ja garanzia contro qualsiasi ritorno del fascismo e
î . ’della reazione, sara’ la garanzia delle sviluppo della democrazia progressiva e delia vittoria popolare

e della resurrezione del nistro paese,



DOPO L'INSURREZIONE VITTORIOSA 1 È ar

RICOSTRUIRE 1 Cacciati i tedeschi ed i fascisti - e deve essere nostro punto d'onore cacclari? da nol -
arriveranno gli anglo-americani. Li dobbiam» accogiiers come alleati e [Iberatori. Infet-

ti va ad essi il merito decisive: della 'iberazione della nostra patria. Le esigenze della guerra e fe
claus:le dell'armistizio regoleranns 1 rapporti tra not e le autorita! anglosmericane, Bisogna rispet]
tare questo clausole accettate dal nestro governo, Esse son" state fissato dag!l alleati per garantir-
s'! contro ogni sopravvivenza © ritorno fascista.La Conferenza dì Mosca poi, ha fissato del punti parti-
colari per l'Italia al fine di assicurare al nostro paese uno sviluppo democratico, Noî non possiamo che
dare tutto il nostro appoggio e la piu’ sincera collaborazione a tutt; quanto tenda ad assicurare al
nostro paesa uno svilupps democratice. Nei nen possiamo che dare tutto il nostro appu:sio e la piu'.
sincera collaborazione a tutto quanto tenda ad assicurara il nostri paese contro il fascismo ed a por-
tarlo ad un certo sviluppo democratico, Liberate le nostro citta' e le nostre provincie, noi ci ricon-
grungeremo con i nostri fratelli di tutta l'Italia, prenderemo immediatamente contatto con Îl Governo".
Democratico |tallane 1 s:lo autorizzato a rappresentarcì di fronte a tutti, amici e nemici, alleati è

non, Nessun provincialismo, nessun meschîne regionalismo, nemmen: Ja parvenza di un qualsiasi separati»
smo, di una qualsiasi autonomia da parte dl nessun C.d,L.N, deve sorgere ad indebolire l'autorita' del
Governo Centrale. Se queste non corrisponde alla nuova situazione politica, se esso non interpretasse |
reali sentimenti di tutte le forze peprlarî progressive, deve essere modificato sat vie normali per cul
sì modifichino F governi e nen piu! con atteggiamenti e manovre che posson: avere significato secessio-
nistico e recare percio' pregludizio all'unita' ed alle sotri immediate cella patria, Liberate le nostro
citta' e le nostre provincie, noî dovremo continuare, con radd.ppial: vigore, la lotta per la liberazio-
ne di tutto {ij territorio nazionale è per |: schlaociamente definitivi del nazifascismo e del banditismo
In camicla nera che sara' fomentato nelle nestro citta! è nelle nostre campagne, La ricostruzione, che
sl dovra' subito intraprendere di buona lena, non consistera' sel: nella ricostruzione di case, di srta-
de, di ferrovie, di pontî ecc,, ma anche nella ricostruzione, su nuove basi di tutto l'apparato politico
ed amministrativo dello Stato Italiano, corrotto e disorganizzato da vanti annì dî dittatura fascista.
SÎ dovranno prendere le misure socialt piu' urgenti che permattana di continuare a potenziare ic sforzo
bellico, di riorganizzare, su base sana, la produzione, di venire incsntro, in tutti i modi possibili a
I bisogni piu' impellenti del popolo. Nol chiederemo, come dice i! compagno Ercoli, " che f problemi e--
ccnomici,j problemi della vita delle classi lavoratrici e della vita economica di tutto Î| pease, venga-
no affrettati e risolti non per creare un recime socialista, ed un regime c:munista, ma unicamente per
creare un regime di solidarieta’ nazionale e affinché colore che lavorano abbiano i mezzi per poter
continuare a lavorare, affinché non vi sia da una parte la spaventosa misoria dei lavoratori e dall'al<
tra l'insultanto ricchezza degli speculatori, Questo € quello che noi vogliamo, E nel porre questo pro-
biema noi non poniamo nessun problema particolare di classe, i sniamo unicamente, esclusivamente, un pro-
blema nazionale",
ASSEMBLEA COSTITUENTE. Va bene si dira', tutto questo é quanto voi comunisti, vi proponets di fare nel
periodo immediatamente insurrezionale; ma per dopo quali sone i vostri intenti? quale g |! ‘osiro pre»
gramma? La nostra risposta é semplice : cl rimetteremo per tutto alle decisioni do' vlea Costitu-
ente, da convocarsi democtaticamente con libera partocIpazione alle sue elezioni di tutto Il popolo,



?
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"CI € stato detto, ha osservato a questo proposito i{ Cap: del nostro partite, compagno Ercoli, ci é

‘stato detto che fa parola delt /s_.emblea Costituente farebbe paura a qualcuno, Credo possa fare paura
soltanto a coloro che voglicno privare il popolo della liberta! di decidere da se de! propri destini.
Reciamando la costituzione di una Assemblea Costituente noi ci ricclleghiamo alie migliori tradizioni
democratiche del Risorgimento italiano. Nel marz: 1848 patrioti =ilanesi che avevano diretto l'eroica
lotta delle cinque giornate, pur invitands le forze del re di Sardegna a condurre a termine quellq quer-
ra che essl avevano iniziata, ponevano pero! la condizione che venisse convocata, finita la cuerra, una
Assemblea in cui il popol: decidesse delle sorti del rase ed in particolare se lo Stato Italiano deves-
se essero monarchico o republicano, Ma questo non fu che cun episodio, La lot*2 per l'Assemblea Costitu-
ente é In tutto Il nostro Risorgimente come un filo rosso, Il quale permette dI scorgere quali furono
gli elamenti e le forme che, mentre auspicavano la formazione di un fronte di lotta veramente nazionale
per creare un'Italla libera, indipendente ud unita, pure volovana fossa garantita al popolo il sacra di-
ritte di darsi la costituzicne corrisposdente aî suol bisogni ed alle suo aspirazioni. Se questo diritto
fosse stato rispottate, non vi é dubbio che la marcia dell'italia sulla via delia civilta' e del pro-
gresso sarebbe stata molto piu' rapida, dolarose parentesi di Pansiae Satebiaza state evitate e forse
non ci trovoremmo ora al punto in cui ci troviamo. Ponendo alla base del nostro progra :ma politico Îm-

mediato, la convocazione di ur'àsemblea Hazionale Costituente dapo la querra, cî troviamo in compagnia
degli uomini migliori del nostro risorgimento, In compagnia di Carlo Cattaneo, di Giusenpo Mazzini e di
Giuseppe Garibaldi, ed in questa compagnia stiamo bone,"
IL NOSTRO PROGRAMMA DEMOCRATICO E PROGRESSIVO, Va bene si dira! ancora, ma con quale programma paliti-
co e sociale vi presonterete all'Assemblea Costituente? , anche a quasta domanda rispondoromo con fe pa-
role piu' autorevoli, quelli del nostro caps partito, compagno Ercali.
"L'obbiettivo che noi proporremo al popolo italiano di realizzare, finita 'a guerra, sara' quello dî
creare in Italla un regime democratico e progressivo, Per questo cbbiettivs nol chiameremo a combattere
gli operai, i contadini e gli intellettuali, le giovan! generazioni. Vogliamo che l'italia venga rico-
struita rapidamente,nell'intoresse del popolo. Sappiamo quale é la prqtsadità’ delle distruzioni avvenu-
te nel tessuto sociale italiano, sapplamo quindi che se ci: ponessimo un altro ebbiottivo, non adenpi-
remmo ai nostri doveri verso la nazione, che cerca in noî una quida, Convecata domani un'Assemble: Co-
stituento,proporremo al popol: di fare una republica democratica, con una Costituzione co: garantisca
a tutti gli îtaliani tutte le liberta! è La liberta! di pensiero e quella dî parola, la liberta! di
stampa, di associazione, di riunione, la liberta! di religione e di culto e la liberta! della piccola
o media propriata' di svilupparsi senza essera schiacciata dai gruppi avidi ed eqoisti della piutocra-
zia, cioé del grande capitalo monopolistico,” "Questo vuol dire che nol non proporremo affatto un regime
Il quale si basi sull'esistenza a sul dominic di un solopartito. In una Italia democratica e progressi-
va vi dovranno essero e vi saranno diversi partiti corrispondenti alle diverse correnti !deali e di in-
teressi usistenti nella popolazione itallana: noi proporrem: pero' che quasti partiti, o almeno quelli
fra di essi che hanno una base nel popolo ed un programma democratico a naziinale, mantengano fa lero
unita' por far fronte ad ogni tentativs di rinascita-del fascismo, Non vogliamo mettere al bando della
nazione né i democratici, né i lIberalt, ma i fascisti." * |] regimo democratico e progressivo che pro-
poniamo, dovra' essere un regime forte, il quale si difenda con tutte le armi ; contro ogni tentativa di
rinascita del fascismo e della reazione, contro ogni tentative di sopprimere a calpestare lo l|berta!



popolari, Questa nuova democrezta devra' mettere fuori legge ogni e qualstast residuo di fascismo, e do-

vra! inoltro prendere delle misure per estirpare le radici da cul sorso {{ fascismo nel passato, e da

cul potrebbo rinascere nel futurs,." " Per questo nol proporreme che venga decisa, dopo |a guerra, dal-
l'Assembloa Costituente ?taliana una profonda riforma agraria, la quale crei nelle campagne una nuova

situazione a favore del piccolo e del medi: contadino, distrugga ogni residuo feudale, dla la terra ed

i nali n66 coltivarla aî contadini che oggi ne sono privi e non permetta piu' ai grande proprietarie
ed allo speculatore di opprimere | lavoratori agricoli e | cetî medi rurali e di servirsi della propria

posizione economica per dominare la vita p:litica e spingere il paese sopra un binario reazionario".
"{ gruppî plutocratici, i quali son: | responsabili dell'instaurazione în |talla del regime fascista e

gii autori diretti della catastrofe nazionale odierna, dovranno essere colpiti e messi nell'Incapacita!
di nuocere, | bent dî coloro che hanno tradito la Patrîa mettandosi al servizio dello stranfero, saranno
confiscati a favore dello stato e lo stato dovra' impedire,a mezzo di misure decise dal popolo, che un

piccolo gruppo di uomini avidi, egoisti e corrotti, possano ancora una volta concentrare nelle loro man

ni tutte fe ricchezze del paese e servirsene per sopprimere la liberta' ed imporre una politica con-
trarla all'interesse della nazione," " No] chiediamo cje l'italla democratica e progressiva di domani

rinunci par sempre ad ogni polit!ca di conquista, ad ogni avventura e ad ogni Ifitrigo imperialista, Que-

sta infatti , fu la chiave di volta di tutto l'edificio del fascismo, l'ortgine prima di tutti | nostri
mali, L'Italla dovra' fare una politica di pace con tutti 1 popoli, di collaborazione con le grandi na-
zionì democratiche ec in prima linea con la grando Unione Sovietica che é tI baluardo della democrazia
e della pace del mondo intero," " La politica che no proponiamo € la sola che possa corsentire una no-
stra rapida ripresa economica, attraverso uno sviluppo continuo del livekio di esistenza delle masse
operaie e contadine e sopprimere tutte le forme di parassitismo economico e sociale, Essa pormettera!
ail'italfa di rinascere e dara' al popolo benessere, tranquillita', pace,"
Quasti sono gli obbiettivi, questi sono ? piani, questi sorio t programmi con cui marclamo all'Insurre-
zione nazionale liberatrIce ed alla costruzione della nuova Italta democratica progressiva. Nulla vi é

‘in ess! cho possa incrinaro l'unione di tutte le forza sinceramente popolari è nazionali; anzi, ess! so-
no Î fattori plu' efficenti per il rafforzamento ed I| perfezionamento sempro maggiore di questq unita!
Avanti, porelo', alle armi ed al combattimento insurrazionale decisivo, tutti uniti, sotto la direzione
del Comitati di Liberazione e sotto la bandiera nazionale, por la liberazione della patria,* ko*

AI_COMPAGNI DELL'EMIGRAZIONE PERMANENTE
|
i compagni cho non rlentrano In Italia dopo la fiberaz'one del paese, | compagni cioe! dell'emigrazione
permanento | dual si propongono di »anterere fa loro residenza in Svizzera, sono tutti tenutiad _23s0-
po membri doiL intito del Lavoro svizzero, in_unaappositassezionedi linqua italiaza. | compagni della
emigraziono stabllo erano stati mobilitati dopo 1'8 settembre '43 a sostegno del compagni e della massa
degli internati italian! per contribuire con tutti { mezzi a propria disposizione alla creazione ed al
potenziamento del gruppi di P. itallani în Svizzera,cho sf proponevano un vasto !avoro di massa ( C,d.L.
di campo o dl citta’, F,d,6,, U.D.I., acc.) per [a democratizzazione sia degli ital'ani dei campi, cho
della emigrazione permanente, ja quale aveva trovato nelle Colonie Libere e proletario 1 primi organi-
emî democrat!cl como baso del suo rinnovamento. |{ lavoro in comune del compagni dell'amigrazione per-
manente e di quella transitoria, dove le cirsostanze fo hanno reso possibile, ha portato all'attivazione



di piu' larghi strati di italiani, ha permesso la costituzione doi C,d,L. locali e delle diverse orga-
nizzazioni di massa intorno alle Colonie Libere e proletarie, € servito a stringere tutti gli italiani
în Melzzora intorno alla bandiera unitaria per la flotta antifascista e Ja ricostruzione domocratica è

“la ricostruziono democratica e progressiva del mostro paese,
A rimpatrio avvenuto di tutti | compagni. nei campi e rifugiati liberi o della massa dool! internati ita-o, verranno a cadere fo ragioni che avevano consigliato di Immettere ! compagni dell'omigrazione X:

permanente nelle organizzazioni di Pi createsi con le successive ondate di emigrazione transitoria, EL

quindi necossario che i compagni dell'emigrazione stabile vengano ad uniformarsi al sistema organizzati-
vo dî P., per t| lavoro politico, sindacale e di massa, corrispondente nel suo] tratti essenziali a quel-
lo vigente In tutti gil altri paesi a grande emigrazione italiana:
1 ) L'emigrazione stabile vive Ja vita del paese nel quale si trova, ha gl! stessi bisogni e fe stesse
aspirazioni, Quindi gl! emigrati sono tenuti ad essere organizzati nel partito politico del paese nel
quale vovono,
a) Da detto partito ricevono le direttive per tutta l'attivita’ da svolgere in seno all'enigrazione,
b)gli emigrati devono svolgere la loro attivita! preponderantemente tra gli elementi della propria emi-
grazione, +

c) Sono responsabili di fronte alla loro organizzazione di partito di tutta l'attivita' da essì svolta
in seno all'emigrazione stessa,

d) hanno {| dovere di portare alla conoscenza del partito tutte le questioni concernenti l'emigrazione
allo scopo dî facilitare al partito la conoscenza è Jo studio per una reale applicazione dei metodi
adatt],

e) GI} emigrati, oltre che a patrecipare alla vita dell'orgenizzazione del partito con gli elementi in-
digeni, sf riuniscono în gruppi di tingua per lo studio e la realizzazione del problemi dell'emigraa
zione,

f) Alla organizzazione del partito pagheranno regolarmente Je quote,
9) allo scopo di finanziare Il lavoro fra l'emigrazione, il Partito stabilisce una percentuale da attri-

buirsi al gruppi di lingua,
h) Allo scopo dî facilitare al Partito lo studio del problemi dell'emigrazione JI Partito ha una sezione

dell'emigrazione,la quqle se possibile, é în contatto con un rappresentante del Partito del paese di
origine degli emigrati,

II) G/f emigratt hanno fl dovere di essore organizzati nei sindacati Indigeni, le direttive sono iden-
tiche che per gli Indigeni, perché l'emigrazione ha gif stessi bisogni che gif indigeni stessi,
a) GII emigrati devono partecipare a tutta l'attIvta' del sindacati indigeni,
b} Sono responsabili di fronte al Partito del Lavoro tra la massa degli operal e speci
nelle officine, sul cantiere ecc.

almente del lavoro
AI Partito devono essere portate a conoscenza le possibilit partico»larlta' degli interessi del lavoratori emigrati,

HI) GII emigrati devono comcentrare la loro attIvita' essenzialmente tra la massa dell'emigrazione,
Por quanto riguarda If lavoro In Svizzera:
a) Colonie Libere e proletarie, C.d,L, locali,organizzazioni giovanili e femminili, circoli di cultura,di ricreazione acc, che servono ad unire tutta la massa degli emigrati,

,



b) Alto scopo dl realizzare un lavoro efficace é bene che l'avanguardia politica dell'emigrazione studi
e coordiîni l'attivita' da svolgere In seno a tutte le organizzazioni della massa degli? emigrati,

c) Periodicamente devono rendere conto alla foro organizzazione politica dell'attivita' e deî risulta.i
del lavoro nelle organizzazioni di massa deglt emigrati,

È

d) Essi devono esserne la parte piu' attiva,

Queste disposizioni devono entrare in v'eire al termine del rimpatrio del comp gl dell'emigrazione
transitoria e di tutt? gli internati Ttaliani, ed TI Comando Direzionale det Gruppi Italiani di P. In

Svizzera d'accordo con fa Direzione del Partito dal Lavoro svizzero,, fara' segufre ulteriori comuni»

cazionî af momento opportuno,

Salutf fraterni

IL COMANDO DIREZIONALE DEL P. C. IN SVIZZERA
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È AÎ responsabili di gruppo e, per conoscenza,

a tutti } compagni.
Carî compagni
L'italia of Ilbera,.Larbandiona ifella libertàsventola su dî essa e sull'Europa tutta, Lo stato della

pitt? superlore", espressione per eccellenza delle forme più bostiali del delitto organizzato, che tut-ta l'Europa ha rerangpinato, crollato, crajlo che non ha prefecèata nella storia,
ha prato? osa ban su dello stato sovietico, simbolo del lavoro, della libertà e della pace sventola

su Berlino, l'eroico Esercito sovietico accampa, unitamonie a quelli dei suoì acangi alleati, sul terri»
tori? di quel sea stato, centrale dalla barbarle scientificamente organizzata ed applicata contro tut»
a l'Europa, |! nazismo apopineyole e vinliacco penjpo della {ber} ; della giustizia e della pace, ha a-bi Bo:o dno i I fe tutto Il ol ha part lla testn.ltalja, fa vittoriosa insurrezione a vale tutto nostro popolo ha partecipato, con alla tes

1 suoì RICAo ha atto sì che 1 Barbaro ii 1) i SUOI 08: PERLAGIDAI fossero sgoninati
fiberando ° salvando la Patrta dalla distruzione 'e dalla sorte ignominiosa della Germania. Nol dobbiamo
sentirci fieri di quanto sono stati capaci dì fare | figli migliori d'|talia, grande esempio che rimarrà
nella storia delle guerre che i popoli hanno combattuto per ta propria libertà,

"Possfamo ritornare al nostro lavoro" ha detto il comp, Stalin, dopo aver annunciato alle eroiche for»
ù atene Armata Rossa ed ai popoli! tutti dell'URSS la fine vittoriosa della guerra per la ÎT-=

ertà, 5

Anche noi ripetiamo "possiamo ritornare al nostro lavoro", non dimenticando però che la fine della
uerra non è un punto di arrivo ma bensì) di partenza, Nostri compiti immediati ai quali dobbiamo dare
utta la nostra energia, la nostra volontà e la nostra coscienza seno:quelli che |l nostro P. ha espres=

so În queste tre parole : EPURAZIONE, RICOSTRUZIONE, GOVERNO DI POPOLO.
Purtroppo, le esigenze di questo periodo di transizione hanno fatto si che, non sia stato ancora pos»

sibile {{ nostro rimpatrio, esso però non può più essere molto lontano; è necessario perciò che Hai I

nostri comp. DI devono essere sempre di esempio alla massa degli internati, rimangano più che mai disci-
plinati in attesa del giorno tanto sospirato, Ma il dover rimanere quà in aitesa, non significa dimentj»o pali sono | compitî che cj attendono al nostro ritorno, E' dovere di ogni comp.di applicarsi dubf
o alfa Joro realizzazione: il tempo seppur breve che ancora ci rimane da passare lontani dalla patria
hon può e non deve essere trascorso passivamente; ma deve essere come sempre utilizzato per prepararcieI preparare,

i Sebbene | compiti che attendono gli Italiani siano stati dal nostro P, espressi in sole tre parole,oa sn sono mo|ti e ardui, CIÒ che la Patria attende dal suoi figli sinceri è che ess! mettano a poizione per la sua rinascita il meglio di se stessi, L'esempio dato dal popolo itallano e, in partico nmodo dai nostri compagni,deve essere non solo ammirato, ma studiato e applicato già sin d'ora in confora
mità con fa nostra situazione, iEPURAZIONE, }| significato concreto di questa parola, la sua attuazione pratica sono stati dat! daiMI ed erpici Patrioti, | maggiori esponenti di quel regime schiavistico che ha gettato la
nostra Patria nell'abisso dal quale l'hanno risollevata col loro sangue

1 nostri Patrioti, ? responsabi-
li maggiori di tutte le miserie del nostro popolo, hanno pagate per tutti i delitti commessi,

L'opera così felicemente iniziata continua e continuerà, tutti i responsabili dovranno pagare per Je
loro malefatte, il popolo,che ha sofferto ed ha dato. il suo sangue per salvare la Patria, lo vuole, E'

Bice la testa al fascismo, si tratta ora di estirparne tutte le radici, ovunque si trovino, e

A

a sanguinaria" la fine che si mer
.

pr

OR

sotto qualunque spoglia si celino, ihe noî, nel nostro ambiente di internamento, abbiamo radici da estirpare, più o
E' nostro compìto Individuar pepati fascisti, portare alla luce del sole, del sole de
che risorge, Ra loro azione deleteria,

Deploriamo che l'opera pperg ice di epurazione condotta in |talia non abbia suscitato iniziative con»
form] s'intende alla nostra situazione, ;er E' necessario,èdoveroso, che ogni nostro gruppo, ogni nostfo comp, nel posto ove si trova, in mez-‘20 alla massa, Individuì quegli elementi che si culiano ancora nostalgicamente nel ricordo dei bel tempi

— dperotòro), nei quali in camicia nera o senza, tIrannengievane ed opprimevano il nostro popolo, e che ne
| auspicano | ritorno per approfittarne ancora, Coloro che, in questa querra, nella quale hanno aiutato a

piriaro 1] nostro popolo, trovato quì un comodo rifugio per la foro vergognosa pavidità, non si sona fat-to scrupolo di gettare fango sull'operato dei nostri eroici partigiani-patrioti, e di nuocere in ogni
modo a tutti dliaro che, sinceri antifascisti e democratici veri, si preparano e contribuiscono a prepa-
rare, per Î compiti che attendono ogni sano Jtaliano al suo ritorno In Patria, i

Bisogna individuare questi loschi servi della reazione, agenti della quinta colonna che vogliono far
risorgere sotto altre spoglie il fascismo;:bisogna additarli 25 disprezzo di tutti gli internati, ita-

+ o CERTA TTI
la Nuova Italla

lani sinceri è sanì, farne delle liste, non dimenticando i neo-fascisti; bisogna render loro la vita
nposs ibi |o esigere per chi ricopre indegnamente cariche nei camp] l'allontanamento da questi pont di
responsab 1143, è chiedere la costituzione di campi speciali in cui vengano mandati tutti gli elementi
epurandi,BREA



- 2
| nostri comp, devono sentirsi impegnati in nuosta opera di epurazione, E* inammissibile volersi appog»

Quara unicamente sull'azione dì nostri comp, in Italia, Dobbiamo no) stessi dare inizio, ujdare e attuare
a nostra epurazione, senza dimenticare evidentemente la nostra situazione particolare dì internati,

Epurazione fatta però con vera coscienza di compagno, non lasciandosi Sea dagli odì personali
ma dalla #eaftà delle cose, assumendosi, come è dovere di ognuno, la responsa ilià del proprio operato :

perciò devono essere stabilite liste sottoscritte e circostanziate, fatte in accordo con } (4Lalladi tampo
laddove esistono, col concorso di tutti gli antifascisti, Queste liste saranno poi trasmesse «alla Oglega-
zione del GotoiizA. I. in modo che al loro ritorno in Patria non possano sfuggire al gfudfizio, pagatido iper
le loro halefatte, RR RE ERO iii ee af ata pot
Era nueata moda l'epurazione sarà fatta evitando il pericolo che venga ad essere menomata' Jas'sua

sacra funzione, OE Pi Lg î

ih, CRI) ci asi
ICOSTRUZIONE. Questa parola, agitata da tempo, è giunta al momento dell'a sua tena appilicaetone4Ri-costiRUZ IONE. do politica e morale tutte the strettamento collegate. Purtroppo 1IPLeGLaO che la

nostra Patria ha dovuto subire per più di un ventennio, col suoi metod! coorcitivi, leponend ai cittadi»
ni di non pensare se non su quella linea da esso stabilito, ha fatto si che molti, snepialmente. ellaigio»
vane dRRoratitone siaho:cresciuti e si siano formati senza sapere lontanamente 11] taria gni cà diidetla
parola:"Hibert democratica”, D'altra parte, la politica imperialista ‘fascista ha sradicato a tal punto
giovani e vacchi; che molti hanno perfino perduto ‘il vero senso della parola lavoro: E perciò ricostruzio»
ne materiale e morale,

ll popolo ita ano con la sua eroica fotta contro l'invasore ed i suoi servi tradito, ha dato jnîzio
a quella che sarà la "Nuova [talia", l'italia che nol vogliamo, Ma per formare questa nuova Patriaène-
cessario inpl i nuovi |talîani, decorre andare sempre più in mezzo alle masse, spiegare ip* velo che

er ventanni 3ieto foro tenuto nascosto, spiegar foro vali sono î [oro sagrasanti Arti Ì giri ti di
avoro, diritti di autogoverno, spiegare ad esse qual è la nostra politica di oggi e di onàni,
Molto vi è da fare nella nISonvryzione della nostra Patria, ec Il nostro P,, come ha saputo per primo

chiamare a raccolta il popolo per la lotta di Liberazione, mettendosi decisamente alla testa di questo,
così sarà alla testa della ricostruzione,

Qecorre scuotere tutti, ed a chi vi potrebbe dire, che non vuole più sapere nutta di politica, ma che .u
vuole solamente lavorare e. mangiare e vivere în pacs, rispondete che se la Patria era finita nell'abisso
è stato proprio perchè molti del suo? figli non hanno voluto interessarsi delle sue sorti, che, se non

vogliono interessarsi di politica, sarà questa che demani si interesserà di loro; che ne I{talta nuova
democratica, progressista, difficiimente vi sarì posto per gli attesisti e per | imperi e che la ricosiru
zione che poeti cì attende non è solo quella materiale, ma anche quella politica e moralo degli uomini,

pracgne che 1 nostri comp, dedichino le loro onergie per spiegare alla massa che li circonda |a noces-
sità di prepararsi ai compiti che tutti ci attendono; bisogna PESTE perchè per molti PRatiant, {9°
gi sl tratta di dover fare un brusco passaggio; bisogna aiutarli in questo passaggio, spiegando loro |

significato e il mezzo, Î

Ape fmenento legata alla ricostruzione, vi è un'altra delle parole d'ordine del nostro P.: ;

OVERNO DI POPOLO. Por spiegare questa, non potsemmo adoperare di meglio che le parole più autorevoli,
ueTTe del capo del nostro P,, comp. Ercoll, e che sono il nostro programma demacratico pROgRota Rida

"L'obbiettivo che noi proporremo al popo lo italiano di roalizzare, finito la puerta sarà quello di

creare in Italia un regime democratica e progressivo. Por questo obiettivo nof c |anerono a combattere
It operai 1 contadini e $ITTRESTTORITATI= tegiovani generazioni. ponziane che l'Italla venga ricostrui=
ta rapidamonte noll'interesse del popolo, Sappiamo qual ‘> la profondi à delle distruzioni avvenuto nel
tessuto soclale ttaliano, sappiamo quindi che se ci ponessimo un altro obiettivo, non adempiremmo, ai no»

stri doveri vorso Ja nazione, che cerca In noi una guida, Convocata domani, un'Assemblea CostItuonte, pro»
porremo al popolo di fare dell'italia una repubblica democratica, con una costituzione la quale garanti»
sca a tutti gli |tallani tutte le libertà: la libertA di pensiero e quella di parola; la libert® di stame

pa, di associazione, di riunione; la libertà di religione e di culto, e la {Ibortà della piccola e media

proprietà di svilupparsi senza ossere scacciata dai gruppi avidi ed egoisti della plutocrazia, ciod del
grande € pitale monopolistico, " uc‘Questo vuol dire che noi non proporrem0: affatto un regime il quale si basl sulla ests tenta 8 sul
dominio di un solo partito, In un'|talia democratica e progressiva, vi! dovranno essere e vi saranno di=
versi partiti corrispondenti alle diverse. correnti focali ed RARIen. ara DORgIAESA Da
liana; nol proporremo però che questi partiti, o che almono quelli fra di essi che hanno una basc ne -

lo 5 un orogramma democratico e nazionale, mantengano la loro unità per far fronte ad ogni tentativo
h0 Pinascito del Ta s0lsao, Non vogliamo mettere al } ded nè | VIRERARIO

ma Î fascisti,"
"{{ regime faneceatico e progressivo che proponia/mo , dovrà essere un regime forte, Vl quale sl difen=

de con iutto e armi contro ogni tentativo di rinascita del fascismo e della reazione, contro tentativo
di sopprimere e di calpestare le libertà popolari.Questa nuova_democrazia dovrà setta fuori leggo ogni

qualsiasi residuo di fascismo, e dovrà inoltre prendere delle misure per estirpare le radici da Cul sorse
il fascismo nel passato e da cui potrebbe rinascere nel futuro," o

"Per questo nol proporremo che venga decisa, dopo la guerra, dalla'Assemblea Costituonto îtaliana una

profonda riforma Aprert , la quale crei nelle campagne una nuovaer a {RS si DIAnITI doi
i

1

i j e j mezz eco arla
BRd ione 0pRRe rv FRITTE PRETI SeuRaiopglan to: tere, allo Spoclilatore di dpprimere t favorato.
rt'agricoli e Î ceti medi rurali e di seryirsi della propria posizione economica per dominare la vita
politica e spingere il paese sopra }l binario .reazionario," 2

"| gruppî plutocratic], è De sono i responsabili dell'istaurazione in Italia del fascismo e gii
autori diretti della catastrofe nazionale odierna, dovranno essere colpiti e messi nella Imposstbofittà <

di nuocere, | bani di coloro che hanno tradito lè Patria ponendosi al servizio dello straniero, saranno
confiscati a favore dello Stato, e lo prata dovrà Impedire, a mezzo di misure decise dal poro lo che un
piecalo gruppo di uomini avidi, egoisti e corrotti, possanò ancora, una volta concentrare nelle foro mani

tutte le ricchezze del paese e servirsene per sopprimere la libertà ed imporre una politica contraria
all'interesse nazionale,"

ando della nazione ne | democra



ea
"NoT crediamo che l'Italia democratica e progressiva di domani rinunci per sempre ad ognî polîtica di

conguista, ad ogni avventura e ad ogni intrigo imperjalista, Questa, Infatti, fu la chiave di volta di tut»
to l'edificlo del fascismo, l'origine prima di tutti | nostri mali, L'italta dovrà fare una politica di pa»
ce con tutti f popol!, di collaborazione colle grand! nazioni democratiche e in prima linea con Ja grande
Unione Sovietica che è 1| baluardo della democrazia e della pace nel mondo Intero,"

"La politica cho nol proponiamo è la sola che possa consentire una rapida nostra ripresa economica, at-
traverso uno sviluppo continuo del livello di esistenza delle masse operaie e contadine e sopprimere tutte
fe forme di parassitismo economico e sociale, Essa permetterà all'Italia di rinascere e daro al popolo be=

nessere, tranquillità e paco." iQuesti, cari compagni, sono glì obiettivi, questi sono i piani, questi sono 1 programmi col quali Îl
nostro P. è marciato all'insurrezione nazionale lIberatrice; e coi quali marciamo e marceremo a la rîco=
struzione della nuova Italla democratica e progressiva. Nulla vi è in essl che possa anche solo incrinare
l'unità di tutto fe forze sinceramente popolari e nazionali 0$3] gono

î fattori più efficienti per fl è
rafforzamento ed Il perfezionamento sempre maggiore di questa unità.

Noi siamo purtroppo ancora lontani dal vivo di pi lavoro, ga eipetiamo però, che sull'esempio di
quanto fanno | nostri comp, in {talia, dobbiamo qu no] nostro ambiente d'internamento prepararci e prepa»
rare ai compiti che la nuova Italia democratica e progressiva attende dai suo! figli sinceri, nol che fac»
ciamo parte di pi grande partito che è quello della classe operaia, e che è sempre stato all'avanguardia
in tutte Je 104 e per il bene della Patria, dobbiamo anche quà èssere | primi, | più attivi artefice della
ricostruzione di essa,

Richiamiamo { compagni tutti alla massima disciplina dî P,,essa è la base di ogni nostra conquista, oc=
coppe pertanto che ognuno, senza lasciarsi trasportare dall'entusiasmo del ritorno imminente, dia tutta la
propria attività, Je sue migliori energie per il proseguimento del lavoro; questo deve essere salvaguarda»
to sino all'ultimo giorno del nostro seggione in sunto paese; pulla.e per nessuna ragione ci deve far di*
menticare l'iportanza di questo nostro lavoro, il quale non dosri peaticamente subiro arresti di sorta se
non con il pen per riprendere però con maggiore energia in Patria,

Solo così noì adempiremo ai compiti che ci sono stati affidati, e saremo degni dei nostri compagni,eroi
oscuri che hanno dato la loro vita per la salvezza e l'indipendenza della Patria, e per 11 sempre maggior
benessere del popolo lavoratore
Ritorniamo al lavoro e dimostriamoci degni del nostro grande P.

Saluti fraterni,
VI :CyDg (det :P.0,1..-In Svizzera

Maggio 1945

PyS, Ricordiamo ai comp, che il |0 giugno ricorre l'anniversario di Giacomo Matteotti, Accordi devono

PETRITEORIE SIETE TTETTO "TAGTGVE GSISTONO, per CORRETE SERARI dei RIO grindini ' Î j,sicariì isil. ri in ,I,cam eprin catitagtitascleno par Daranvote deri o da] sionni, fascia iazdaMl9n0 dl 1086 Antifascista» ta
vono impegnarsi a chlamare


